


PREMESSA

I percorsi, se mantenuti percorribili, valorizzano 
non solo un patrimonio culturale per la 
conoscenza del territorio, ma costituiscono 
anche – e questo è un beneficio che spesso 
ignoriamo – uno strumento di tutela attiva e 
di presidio.
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Rete dei percorsi escursionisticiRete dei percorsi escursionistici

REI
La rete dei percorsi escursionistici Italiani

1. Strutturazione dei percorsi in modo che costituiscano una “rete” il più 
possibile funzionale ed interconnessa (uniformata su tutto il territorio 
nazionale).

2. Individuare i percorsi storici (Vie verso passi Alpini, Via dei pellegrini, 
ecc.) – Individuare il percorso del Sentiero Italia

3. Inserimento nel database del CAI (UNICOCAI) che confluirà in un unico 
contenitore denominato INFOMONT e InfomontWEB





Il catasto dei percorsi escursionistici

Catasto dei percorsi escursionisticiCatasto dei percorsi escursionistici

1. Suddivisione del territorio regionale in settori, base territoriale utilizzata 
per l’accatastamento.

2. Identificazione in maniera univoca dei percorsi che vengono inclusi 
(Codice, punti di partenza e finale)

3. Catasto nazionale dei sentieri denominato REI (Rete Escursionistica IT) 
in base al protocollo CAI e MIBACT (Ministero dei Beni Culturali)
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Catasto dei percorsi escursionisticiCatasto dei percorsi escursionistici

ZONA

Identifica un’intera regione + 
il codice di targa ACI (es.per il 
Piemonte EVB = Verbania 
dove E è la regione)

AREA

È una ulteriore suddivisione 
della Zona qualora la rete 
complessiva dei percorsi 
risulti molto estesa (oltre i 9 
settori). Se non c’è 
suddivisione l’area assegnata 
è A.



Catasto dei percorsi escursionisticiCatasto dei percorsi escursionistici



Catasto dei percorsi escursionisticiCatasto dei percorsi escursionistici



Catasto dei percorsi escursionisticiCatasto dei percorsi escursionistici



E    VB          A        2(A)     14      00    0    0E    VB          A        2(A)     14      00    0    0

Il catasto si basa su un codice identificativo univoco

Lettere per identificazione di varianti

Codice per la competenza di manutenzione

Struttura del codice catastale – Numerazione del percorsoStruttura del codice catastale – Numerazione del percorso

Percorso principale

Codice da indicare
sul percorso

identifica
La gerarchia :
-P=Principale
-V=Variante
-C=Collegamento
Oppure
Lettere 
Minuscole/Maiuscole
per identificare un
collegamento tra 
rami principali

E’ troppo variabile
per ora «00»
Si vedrà  di togliere
o mettere cod. 
gruppo
Montuoso, o altro

Identifica La difficoltà :
- F=Facile
- E=Medio
- D=Difficile
- A=Attrezzato
Oppure
Si lascia «Zero»

VarianteZona Area Settore N°perc.



Rete dei percorsi  - Scala difficoltàRete dei percorsi  - Scala difficoltà

Percorso turistico: 
Viabilità
percorso di ambito locale su carrarecce, mulattiere o evidenti sentieri. Si sviluppa 
nelle immediate vicinanze di paesi, località turistiche, vie di comunicazione e riveste 
particolare interesse per passeggiate facili di tipo culturale o turistico-ricreativo.
Nella scala di difficoltà CAI è classificato T
Frequentatore
Richiede all’escursionista un minimo di preparazione alle camminate.



Rete dei percorsi  - Scala difficoltàRete dei percorsi  - Scala difficoltà

Percorso escursionistico: 
Viabilità
percorso privo di difficoltà tecniche che corrisponde in gran parte a mulattiere 
realizzate per scopi agro - silvo - pastorali, militari o di accesso a rifugi o di 
collegamento fra valli.  
Nella scala delle difficoltà escursionistiche CAI è classificato E
Frequentatore
percorso escursionistico privo di difficoltà tecniche ma che richiede sempre una 
adeguata preparazione fisica ed attrezzatura adatta agli ambienti montani.



Rete dei percorsi  - Scala difficoltàRete dei percorsi  - Scala difficoltà

Percorso alpinistico: 
Viabilità
percorso che si sviluppa in zone impervie con passaggi esposti. 
Corrisponde generalmente a un itinerario di traversata nella montagna medio alta e 
può presentare dei tratti attrezzati - sentiero attrezzato - con infissi (funi corrimano 
e brevi scale) che però non snaturano la continuità del percorso. 
Nella scala di difficoltà CAI è classificato EE
Frequentatore
Richiedono all’escursionista una buona conoscenza della montagna, tecnica di 
base e un equipaggiamento adeguato.



Rete dei percorsi  - Scala difficoltàRete dei percorsi  - Scala difficoltà

Via ferrata : 
Viabilità
percorso che si sviluppa su pareti rocciose o su aeree creste e cenge, attrezzate 
con funi e/o scale senza le quali il procedere costituirebbe una vera e propria 
arrampicata. 
Nella scala di difficoltà CAI è classificato EEA
Frequentatore
Richiede adeguata preparazione fisica, non avere problemi di vertigine ed 
attrezzatura quale casco e set da ferrata. Oltre ad un adeguato abbigliamento. 





CLUB ALPINO  ITALIANO – SOSEC

La segnaletica dei percorsi



se esistessero carte topografiche di qualità e tutti i 
frequentatori della montagna fossero in grado di leggerle…..

Segnaletica – Nozioni baseSegnaletica – Nozioni base



la segnaletica dei sentieri potrebbe essere davvero 
ESSENZIALE …..

Segnaletica – Nozioni baseSegnaletica – Nozioni base



Il movimento escursionistico sul territorio 
va assicurato con una segnaletica riservata, 
uniforme e  facilmente riconoscibile   

Segnaletica – Nozioni baseSegnaletica – Nozioni base
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Segnaletica
orizzontale

PERCORSI- Pianificazione Segnaletica e Manutenzione
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PERCORSII - Pianificazione Segnaletica e Manutenzione

Questa è la giusta segnaletica CAI sui percorsi

Segnaletica verticale



Segnaletica – verticaleSegnaletica – verticale



Segnaletica – verticaleSegnaletica – verticale



Tabella  Località 

Segnaletica – verticaleSegnaletica – verticale



SegnaleticaSegnaletica













Rilievo – i strumentiRilievo – i strumenti

Sul mercato telefoni come i Huawei
Mate9,o P10 oppure il Samsung S8 che
ricevono gia' il segnale della nuova
costellazione di satelliti europea Galileo
(oltre che i gia' disponibili GLONASS, GPS
e Beidou). Il nuovo segnale Galileo
promette di raddoppiare la precisione che
potrebbe passare da una media di 7mt ad
una media di 3mt (da verificare sul campo).

L'unico modello di GPS portatile (non
professionale/differenziale) con un
antenna affidabile che possa competere
con i moderni smartphone e' il Garmin
64 con un costo variabile fra i 300Euro
ed i 500Euro a seconda del modello.



























REGIONALE





Rilevatori  - Confluire i dati in UNICOCAIRilevatori  - Confluire i dati in UNICOCAI







































INFOMONT



INFOMONT

.

Portale cartografico «Front Office» - Modalità di consultazione sentieristica
.



INFOMONT 
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Portale cartografico «Front Office» - Modalità di consultazione sentieristica
.



INFOMONT

.

Portale cartografico «Front Office» - Modalità di consultazione sentieristica
.



INFOMONT

.

Portale cartografico «Front Office» - Percorsi in evidenza o consigliati
.



Strumenti di valorizzazione 
della rete





ItinerariItinerari

Strumenti di valorizzazione della rete

Per “itinerario”
si intende una proposta escursionistica di forte impatto attrattivo, opportunamente
segnalato, infrastrutturato e supportato da adeguati servizi al turista, della durata di uno o
più giorni, realizzato in ambiente montano o collinare, anche antropizzato, unendo
percorsi ovvero tratti di percorso esistenti e ricompresi nel Catasto dei percorsi
escursionistici, che si inserisce e si integra con le azioni di valorizzazione turistica in atto
sul territorio di riferimento.

Per “tappa”
si intende l’unità minima in cui si articola l’itinerario ai fini della razionale fruizione 
dell’itinerario stesso. Nel caso di itinerario di più giorni la tappa corrisponde al tratto 
percorribile nella giornata, in funzione della localizzazione delle strutture di appoggio e dei 
tempi di percorrenza; nel caso di itinerario della durata di poche ore deve essere prevista 
un’unica tappa

Per “comprensorio”
si intende una rete di itinerari e percorsi escursionistici opportunamente segnalati,
infrastrutturati, supportati da adeguati servizi al turista e integrati con le realtà territoriali
esistenti, di durata variabile tra le poche ore e i più giorni, che si sviluppa su di un
determinato territorio omogeneo e che permette l’implementazione di diverse opportunità
fruitive coordinate tra loro.



ItinerariItinerari

Piano escursionistico del territorio
In considerazione che per poter fare un catasto dei percorsi si è dovuto conoscere in tutti
gli aspetti un territorio, si è in grado di fare un Piano escursionistico per fornire una scelta
di percorsi in base alle proprie esigenze.

Gli itinerari possono essere suddivisi in :
• Itinerari consigliati

• Itinerari didattici

A loro volta possono essere scelti in base alle valenze :

• Storici

• Antropici

• Naturalistici

Oltre a tutti gli altri dati tecnici (Difficoltà, tempo di percorrenza, dislivello, ecc.)

Bisognerà fare in modo che il punto di partenza sia con mezzi pubblici e che lungo il percorso vi sia una
struttura ricettiva (Rifugi, Agriturismi, Trattorie, ecc.)

Bisogna fornire la traccia Gpx con i relativi punti di interesse con allegato una piccola guida di
spiegazione dei punti (può essere fatta anche attraverso le App)

Prima di rendere pubblico l’itinerario bisogna fare il collaudo



PROMOZIONE - Cartografia scala 1:25.000
CartografiaCartografia



Qualità dei percorsi –

VERSO UNA RETE ESCURSIONISTICA DI QUALITÁ

Gli obiettivi di valutazione riguardano l’ATTRATTIVITÀ, la SICUREZZA e la FRUIBILITÀ

1.  Varietà degli ambienti
2. Collegamento ai trasporti pubblici
3. Attraversamento aree di pregio
4. Tipologia del tracciato
5. Superficie del tracciato
6. Condizioni del percorso
7. Conformità segnaletica 
8. Punti di appoggio
9. Stato legale

10. Informazione e comunicazione
11. Connettività sul sentiero
12. Valore socio-economico
13. Accessibilità 
14. Accessibilità per disabili
15. Multifunzionalità utilizzo misto della rete escursionistica

Marchio di qualitàMarchio di qualità
















